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IN ITALIA 

Disegno di legge al Senato 
Proposto nuovo «magistrato» 
È 3 giudice di pace 
Ora la parola alla Camera 

NIDO CAMBITI 

0 Senato ha 
espresso ieri, pressoché all'u-
rianimila (due soli voti contra­
ri), volo favorevole alla propo­
sta di legge per l'istituzione del 
giudice di pace, nel lesto pre­
disposto dalla commissione 
Giustizia, nel corso di un iter 
duralo parecchi mesi. Erano 
stati I comunisti (primo firma-
tarlo Francesco Macis) a pre­
samare la prima proposta, alla 
quale seguirono quelle del so­
cialisti e de) governo. 11 provve­
dimento ora approvato.che ha 
fatto riscontrare un sostanziale 
accordo tra tutti i gruppi, do­
vrebbe contribuire a restituire 
efficienza all'amministrazione 
detta giustizia dvile. sottraen­
do al giudice ordinario le in­
combenze derivanti da un 
contenzioso minore di dimen­
sioni enormi La nuova figura 

ht avrà, Infatti, il compito di diri­
mere controversie che costitui­
scono l'Immediata espressi» 
ne della società civile. La rifor­
ma - hanno ricordato i comu­
nisti Macis e Giovanni Correnti 
- muove dalla necessita di Jsti-
tulle una magistratura onora­
ria, n cui apporto, superando 0 
vecchio Istituto del giudice 
conciliatore. Induca efletti de­
fittivi sui carichi giudiziari «or-
dinari». Viene istituita una ma-

- gistratura realmente nuova, 
con assai eslese competenze 
In ambito errile. Per quanto ri­
guarda le competenze penali 
da riconoscere al nuovo giudi-

Calabria 
A giudizio 
prof. Accusa: 
atti di libidine 

IRBOOtOCALABSlA. Undo-
defllftltuiD tecnico 

commerciale «Da Empoli* di 
Reggio Calabria, Il prof. Ago­
stino RryU, di 41 anni, è stalo 
rinviato a giudizio, per atti di 
libidine nel eonfrontl di akw-
ne alunne deUlsltiuio, dal gru* 
dice dell'udienza preliminare 
di Paggio Calabria, Domenico 

Un altro docente, Fortunato 
Libri, di 52 anni. anch'egU ac-
cusatodello slesso reato, non 
si e presentato perche amma­
lato* la sua posizione è stata 
«mielata» dal processo. Stral­
ciata anche la posizione della 

. preside dell'Istituto, Giovanna 
' Cotronel, per mancata notiti-
- ca dell'atto di citazione. La 

preside « accusata di favoreg-
, giamento perché «invece di 
. avviare un Inchiesta per ac-
. certareifatti al (Ini disciplina-
i ri. avrebbe tentato di evitare lo 
; scandalo». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta pagina delle lette-
te. Ce ne scusiamo con 1 
lettori. 

ce si < deciso di prevedere una 
delega al governo affinchè 
provveda in merito. 

L'organico per questo nuo­
vo ruoto di magistrato onorario 
* stato fissato in 4.700; gli uffici 
avranno sede In rutti i capoluo­
ghi di mandamento, presso 1 
locali delle preture. Requisiti. 
età non inferiore al 50 anni e 
non superiore al 71; titolo di 
studio: laurea in giurispruden­
za: non è consentito 11 mante­
nimento del lavoro o profes­
sione precedente: titoli prete-
letiziali: aver svolto la profes­
sione di avvocato, di giudice, 
di insegnante di materie giuri­
diche all'università o nelle 
scuole superiori statali, aver 
svolto funzione dirigenziale 
nelle cancellerie, nelle segrete­
rie giuridiche e nella pubblica 
amministrazione. Indennità: 
40mila per ogni udienza civile 
e 80mlla per ogni udienza pe­
nale (non pio di dieci per tipo 
all'anno) e di SOmlla per ogni 
udienza. Vengono designati 
con Dpr su delibera del Csm. 

La durata dell'incarico è di 
quattro anni con possibilità di 
riconferma per altri quattro per 
una sola volta e dopo un inter­
vallo sempre di quattro anni 
La funzione di giudice di pace 
è Incompatibile con I parla­
mentari, I componenti dei Co­
mitati di controllo sugli atti de­
gli enti locali a gli ecclesiastici. 
Sui toro atti la sorveglianza e 
esercitata dal Csm. 

Cassazione 

Associazioni 
delle donne 
parte civile 
••ROMA. Le associazioni 
femminili e femministe del Mo­
lise hanno salutato con soddi­
sfazione l'attesa sentenza della 
Cassazione con la quale si ri­
conosce Il diritto del «Centro 
delle donne contro la violen­
za», operante a Campobasso, 
di costituirsi parte civile nel 
§recesso contro i tre responsa-

111 di una feroce «attmslòhe 
sessuale (con tentativo di omi­
cidio) avvenuta lo scorso an­
no a Campodlpletra ai danni 
di due contadine, madre e fi­
glia. Tale diritto, riconosciuto 
nel processo di primo grado In 
Corte d'Assise, era stato poi 
negato nel successivo proces­
so d'appello. Commenta Tina 
Cardarelli, responsabile fem­
minile del Pel. «La Cassazione 
sancisce la cittadinanza pro­
cessuale per le associazioni 
femminili in quanto portatrici 
di quell'interesse collettivo che 
e rappresentalo dalla libertà 
sessuale delle donne». Tale de­
cisione - prosegua Cardarelli-• 
•wterpreta e riconosce le istan­
ze nuove che si muovono nella 
società Italiana: entusiasmo 
perchè gratifico l'impegno, tal­
volta ostinalo, di un gruppo di 
donne comuniste che hanno 
Inizialo un percorso di sensibi­
lizzazione culturale e di solida­
rietà umana costituendo prima 
il Comitato per Giovanna Pelu-
so, poi II Centro delle donne 
contro la violenza». 

Una norma del nuovo codice Nei prossimi giorni a Roma 
di procedura penale la prima sentenza 
prevede una «riparazione» Della questione si occuperà 
fino a cento milioni di lire anche la Corte costituzionale 

Incarcerati «per errore» 
Ora lo Stato li dovrà risarcire 
Fino a cento milioni come «riparazione» all'inno­
cente ingiustamente incarcerato. A prevederlo è 
una norma, finora non applicata, del nuovo codice 
di procedura penale. Le domande sono già molte, e 
tra qualche giorno è attesa la prima sentenza da 
parte della Corte d'appello di Roma. Restano dubbi 
sull'applicazione della nuova norma, che sarà pro­
babilmente sottoposta alla Corte costituzionale. 

MITRO STIUMU-4ADIAU 

f a ROMA. Quanto vale un 
mese, o un anno, di carcere 
scontato da un Innocente? An­
che cento milioni di lire, se­
condo il nuovo codice di pro­
cedura penale entrato In vigo­
re poco più di un anno fa. OU 
•errori giudiziari», Insomma, 
cominceranno a costare caro 
allo Stato. In senso letterale. E 
a stabilire l'entità della «ripara­
zione» saranno le Corti d'ap­
pello, alle quali si sono già ri­
volti alcuni cittadini che hanno 
scontato dei periodi di deten­
zione a causa di accuse dalle 
quali sono poi stati definitiva­
mente scagionati. 

Quante siano esattamente le 
domande finora presentate 

non lo sa nemmeno il ministe­
ro di Grazia e giustizia. Certo e 
comunque che sono motte, 
come molti, del resto, sono I 
cittadini che, dopo un soggior­
no più o meno lungo In carce­
re, vengono prosciolti, o nel 
cui confronti vengono disposti 
il «non luogo a procedere» o 
l'archiviazione del caso, e che 
hanno diciotto metii di tempo 
per presentare la richiesta di 
«riparazione». Una norma che 
amplia notevolmente 11 con­
cetto di «errore giudiziario», 
che in base al vecchio codice 
poteva essere riconosciuto so­
lo in presenza di una revisione 
della sentenza definitiva da 
parte della Cassazione per «er­

roneità» o «ingiustizia» del pro­
cesso 

La prima sentenza di acco­
glimento di un ricorso del ge­
nere dovrebbe essere emessa 
a Roma - se verranno confer­
mate le «voci» circolate In que­
sti giorni a palazzo di giustizia 
- entro le prossime due o tre 
settimane dalla quarta sezione 
della Corte d'appello, chiama­
ta In causa da un cittadino che 
ha presentato la richiesta di «ri­
parazione per Ingiusta deten­
zione» prevista dagli articoli 
314 e 315 del nuovo codice, in 
base al quali la corte deve esa­
minare la richiesta In camera 
di consiglio - alla presenza dei 
rappresentanti dell'Avvocatura 
dello Stato e della Procura ge­
nerale - e successivamente 
emettere un'ordinanza di ac­
coglimento, ài rigetto o - co­
me è avvenuto per metà delle 
22 Istanze di «riparazione» fi­
nora presentate nelle capitale 
- di Inammissibilità. In caso di 
accoglimento, l'Avvocatura 
dello Stato può ricorrere alla 
Cassazione, alla quale spetterà 
la decisione definitiva. A quel 
punto il ministero del Tesoro -

in base a procedure e tempi 
tutti da definire ma che è fin 
troppo facile prevedere, come 
di consueto, lunghissimi - do­
vrà finalmente liquidare la 
somma stabilita dalla Corte. 

Ma a chi spetta effettivamen­
te la «riparazione»? I magistrati 
non sono affatto d'accordo tra 
loro. 1 giudici di Torino sem­
brano orientati - a differenza 
di quelli di Milano e, pare, an­
che di Roma - a respingere le 
domande relative a detenzioni 
e procedimenti penali conclu­
si prima del 24 ottobre dello 
scorso anno, data di entrata in 
vigore del nuovo codice. Ma 
non solo la Corte d'appello to­
rinese tenderebbe a non pren­
dere comunque in considera­
zione I periodi di carcerazione 
precedenti al 24 ottobre '89, 
anche se I relativi processi si 
sono conclusi successivamen­
te. La questione, probabilmen­
te, dovrà essere sotoposta alla 
Corte costituzionale Cosi co­
me quella di due Imputati, uno 
maggiorenne e l'altro mino­
renne, incarcerati e processati 
separatamente ma per 11 me­
desimo reato, uno prima e l'al­

tro dopo l'entrata in vigore del 
nuovo codice, che finirebbero 
per subire una -disparita di 
trattamento» che pare decisa­
mente incostituzionale 

Resta poi da chiarire quanto 
spetterà a chi è stato carcerato 
ingiustamente II codice si limi­
ta a fissare il massimo, 100 mi­
lioni Spetta pero ai giudici de­
cidere volta per volta la cifra, 
sulla base di elementi oggettivi 
- come la durata della deten­
zione o i danni economici su­
biti - e di altri meno facilmente 
quantificabili, come 1 danni al­
la salute o quelli morali e fami­
liari Anche cento milioni, pe­
ro, possono essere poco ri­
spetto alle sofferenze palile 
Ma, posto che esistono conse­
guenze che nessuna cifra po­
trà realmente risarcire - come 
la vicenda di Enzo Tortora tra­
gicamente Insegna - nulla vie­
ta comunque, dopo II referen­
dum di tre anni fa sulla respon­
sabilità civile del giudici, di ci­
tare In giudizio il magistrato re­
sponsabile dell'ingiusta carce­
razione per ottenere - a 
prescindere dall'eventuale «ri­
parazione» dello Stato - un 
adeguato risarcimento 

Conclusa la missione negli Usa della commissione speciale del Senato sulla filiale della Bnl 
Per i senatori sono rafforzati i sospetti della vigilia sui traffici illeciti con l'Irak 

Armi e tangenti ad Atlanta 
Cerano le armi e le tangenti dietro 1 crediti facili che 
la Bnl di Atlanta elargiva all'Irak. Dal viaggio negli 
Stati Uniti della commissione speciale del Senato 
che indaga sul quel colossale scandalo politico-fi­
nanziario tutti i peggiori sospetti escono confermati. 
Anzi rafforzati, come hanno detto 1 commissari; E il 
giro di soldi era cost vorticoso che é duro credere 
che Roma fosse all'oscuro di tutto, -, t 

DAL NOSTRO INVIATO 

o i u t v r a r. MINNUXA 
• a WASHINGTON. Partivano 
granaglie e arrivavano anni 
passando per la Turchia e la 
Giordania E ancora, agli 
esportatori di prodotti agricoli 
americani l'Irak imponeva di 
stornare parte del pagamenti 
in Europa. Erano qui che si co­
stituivano le tangenti. C'era 
Christopher Drogoul ac-

Suartierato negli eleganti uffici 
ella Bnl di Atlanta, c'erano al­

cune decine di banche sparse 
nel mondo, tre broker* motto 
attivi, la Rafldain bank e la 
Banca centrale irakene, una 
miriade di società Inglesi, ame­
ricane ed anche italiane ansio­
se di esportare merci nel paese 
di Saddam Hussein In guerra 
contro l'Iran- questi gli attori 
che hanno calcato 
per tre anni, tra l'86 e 1*89 elu­
dendo I controlli delle agenzie 
governative americane e fa­

cendola m barba ulla Bnl di 
Roma, alla Fed americana, al 
servizi di sicurezza, ai governi 
italiano e statunitense. Ma non 
c'erano soltanto affari disinvol­
ti, fondi neri e tangenti C'era II 
commercio Illegale di sistemi e 
componenti d'armamenti. I se­
natori italiani proprio al termi­
ne della loro proficua missione 
hanno saputo dal Banking 
Commtttee della Camera del 
rappresentanti che il trading 
d'armi è stato accertato - co­
me l'Unità ha anticipato ieri -
nel caso della Matrix Churchill, 
società beneficiata dai finan­
ziamenti della Bnl, che le auto­
rità americane hanno obbliga­
to a cessare l'attività e posto 
sotto sequestro dopo aver sco­
perto - a crisi del Golfo già 
esplosa -che essa era. In real­
tà, di proprietà (opportuna­
mente mascherata) Irakena e 

che faceva parte di una estesa 
rete di ditte tesa daU'Irak an­
che in Europa per trattare l'im­
portazione di armi. 

Un'occasione che gli irakeni 
e Orogoul non si erano lasciati 
sfuggire era costituirà dal mas­
sicci programmi di export alK 
mentale approntato dal gover­
no Usa a beneficio deH'rrak. Il 
25 per cento riguardava Bagh­
dad ed era garantito dalla Ccc 
statunitense, l'organismo che 
assicura I crediti all'estero. 
Drogoul e I suoi complici si 
erano inseriti in questi pro­
grammi, solo che insieme al 
prodotti alimentari passava al­
tro ricorrendo anche alla falsi-
locazione di documenti. Ora la, 
Bnl deve ancora recuperare' 
circa 400 miliardi di lire dall'I­
rate Se questo paese non ono­
ra il debito interviene la Ccc, 
ma se le autorità Usa provano I 
meccanismi truffaldini del diri­
gente della Bnl, gli oneri se li 
accollerà II contribuente Italia­
no che attraverso il ministero 
del Tesoro detiene II 96 per 
cento delle azioni della prima 
banca Italiana, appunto la na­
zionale del Lavoro 

I senatori italiani hanno 
chiuso ieri la missione ameri­
cana incontrando I giornalisti 
In un albergo di Washington. 
La soddisfazione per il lavoro 
compiuto era evidente. Hanno 

raccolto una montagna di noti­
zie, qualche scenario oscuro 
ora e più chiaro, nuovi filoni di 
indagine sono aperti, rapporti 
di collaborazione futura sono 
stati Instaurati con I' autorità 
giudiziaria, con il Congresso, 
con la Péd e conti Oso. una 
sorta di Corte dei conti degli 
Stati Uniti. Il presidente .della 
commissione speciale Glanua-
rio Carta e I senatori Massimo 
Riva, Carmine Garofalo, Enzo 
Berlanda e Lorenzo Acquaro­
no non hanno voluto allargare 
troppo le maglie del loro riser­
bo. Ma per tutti «sono rafforza­
ti- I sospetti della vigilia - affac­
ciati In Parlamento anche dal 
ministro del Tesoro Guido Car­
li - relativi al traffico d'armi, al­
le tangenti e alla possibilità 
che la truffa non poteva essere 
sfuggita ai controlli della Bnl di 
Roma. 

Al ritomo in Italia la com­
missione speciale - ascottata 
la relazione della delegazione 
- dovrà decidere che cosa la­
re Una strada sembra obbliga­
ta, un lungo e rinnovato lavoro 
di Indagine anche sulla scorta 
della messe di documenti già 
mandati a chiedere alla Bnl di 
Roma. Se essa si opporrà con­
dizionando l'invio dei docu­
menti alle leggi che regolano 
le istruttorie in corso in Italia e 
negli Usa, la commissione do­

vrà chiedere al Senato I poteri 
dell'autorità giudiziaria con la 
trasformazione In formale 
commissione d'Inchiesta par­
lamentare «La sensazione che 
la Bnl qui sia stata reticente -
ha detto Carta - non è soltanto 
nostra, il suo comportamento 

3ut negli Stati Uniti è giudicato 
eplorevole». Al .presidente 

della Bnl, Giampiero Cantoni, 
che da Roma, attraverso i gior­
nali, aveva detto di aver già of­
ferto la collaborazione tra­
smettendo alla commissione 
notizie sul conto Entrade (at­
traverso cui transitavano ope­
razioni illecite e tangenti), Car­
ta ha risposto che «contro la 
volontà della commissione so­
no stati pubblicati documenti 
sull'Entrade che non corri­
spondono a quelli in possesso 
della commissione stessa» «Le 
chiavi per risolvere i giochi 
enigmistici contenuti nei rap­
porti inviati da autorità e orga­
nismi Italiani alla commissione 
- ha detto Massimo Riva - le 
abbiamo trovate negli Stati 
Uniti Ipotesi fumose sono di­
ventate piste di notevole spes­
sore» «Nessuno - ha dichiara­
to il senatore Carmine Garofa­
lo - potrà ora decentemente 
sostenere che la vicenda di At­
lanta assomiglia al caso del 
cassiere che fugge con I soldi 
della banca.» 

Gerardo 
Chiaromonte 

La «piovra» a Torino 
L'Antimafia 
chiede iridarne 
«Proporrò alla commissione parlamentare antimafia 
di svolgere un'indagine a Torino». Lo ha annunciato 
Gerardo Chiaromonte al termine dell'incontro con i 
rappresentanti delle categorie commerciali e arti­
giane, preoccupati del crescere dei fenomeni crimi­
nali e delle tensioni sociali che sarebbero «acuite 
dalla presenza degli extracomunitari». «Ma evitiamo 
paragoni che non reggono con altre città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • TORINO Episodi inquie­
tanti Un gruppo di extracomu­
nitari propone giorni fa ad al­
cuni negozianti della zona più 
•calda» di San Salvano una sor­
ta di contratto di «protezione» 
dagli albi immigrati, e qualche 
commerciante, per un attimo, 
sembra essere tentato Poi, ec­
co degli istituti di vigilanza che 
offrono preventivi per coprire 
coi loro agenti un'intera por­
zione di territorio, sopperendo 
alle carenze della forza pubbli­
ca. Nell'incontro col sen Chia­
romonte, che della commis­
sione antimafia è il presidente, 
i dirigenti di commercianti e 
artigiani non lesinano le 
espressioni di condanna. Giu­
seppe De Maria, della Feder-
florl, è Intransigente' «Abbia­
mo detto no, sarebbe come 
accettare tangenti legalizzate*. 
Ma, aggiunge, si £ di fronte ai 
«segni di un'esasperazione che 
diventa incontrollabile». 

Gli accenti, per la verità, non 
sono univoci. Secondo Gio­
vanni Giustetto della Contese*-
centi, scippi e roicrodelin-
quenza registrano un «balzo 
repentino Ione dovuto al fatto 
che gli Immigrati hanno crea­
to, loro malgrado, un grande 
serbatoio di manovalanza». 
Dietro l'abusivismo commer­
ciale nelle strade, c'è quello 
delle centrali di distribuzione 
che vanno colpite, È d'accor­
do Riccardo Salari, presidente 
dei tabaccai «Ormai si vendo­
no sigarette di contrabbando 
ovunque, ma per quanto ne 
sappiamo, a reggere le fila so­
no delinquenti nostrani, in 
odoredi maflaecamorra». 

De Maria « allarmato, il mal­
contento cresce e viene caval­
cato dalle Leghe mentre «lo 
Stato, assente, è sostituito da 
un antistato». Tende Invece a 
sdrammatizzare Carbotta della 
Cna: non risulta un aumento 
considerevole di fatti crimino­
si, c'è semmai tensione per il 
timore di una crescita Incon­
trollata dell'immigrazione che 
«può rappresentare un poten­

ziale di piccola criminalità»: e 
allora si trarla di decidere Inter­
venti concreti per rispondere 
al «fabbisogni umani» degli Im­
migrati e integrarli nella socie­
tà. Ma Ottavio Guala dell'asso­
ciazione commercianti è d'al­
tro avviso, critica «la demago­
gia con cui si affronta il proble­
ma degli extracomunitari», 
non si possono «promettere la 
casa e la sanità che ancora 
mancano a tanti italiani», c'è a 
rischio di «fare del razzismo 
verso quelli di pelle bianca» 

Domenico Carpanini, capo­
gruppo Pei in Comune, ammo­
nisce a non stabilire assurde 
equazioni Ira immigrazione e 
criminalità. Torino, che è una 
città civile, non può non chie­
dersi perchè non si interviene 
«contro chi pretende lOOmila 
lire a testa per far dormire 15 
persone in una stanza». 

Torino non è Napoli, dice 
Chiaromonte tirando le som­
me dell'Incontro, perchè lag­
giù «la criminalità organizzali 
ha una base di massa». Biso­
gna Impedire che anche-qui 
«decine di migliaia di persone 
vivano neU'Iliegalilà». La legge 
sull'immigrazione ha lacune, 
non aiuta gli enti locali a svol­
gere una funzione di alleggeri­
mento delle tensioni sociali, 
ma bisogna far di lutto perchè 
funzioni. La massa di denaro 
che circola attorno ai 20mila 
tossicodipendenti di Torino è 
enorme, e questo «non dipen­
de certo dalla presenza degli 
extracomunitari», il povero im­
migrato marocchinoo tunisino 
può spacciare droga, ma non 
è sicuramente lui a gestire l'or­
ganizzazione. L'eventuale in­
dagine della commissione an­
timafia dovrà prestare grande 
attenzione elle attività finan­
ziarie fasulle che pullulano sul­
l'onda deUe attività illecite, e 
verificare «l'adeguatezza nu­
merica, l'efficienza e la profes­
sionalità delle forze dell'ordi­
ne* perchè lo Stato deve ga­
rantire il diritto alla sicurezza 
del cittadina 

L'appello a conclusione della conferenza «La mente umana» 

«Assistere in modo nuovo i malati mentali» 
H Papa chiede una legislazione adeguata 

r^ 
Il Rapa, concludendo la V Conferenza internaziona­
le su "La mente umana", ha sollecitato governi ed 
istituti scientifici ad "una forte azione preventiva" 
per curare i inalati di mente da considerare come gli 
altri. Un appoggio ad una legislazione che sviluppi 
la tanto discussa legge n. 180.1 ritardi nel valutare 
l'importanza delle neuroscienze data l'interdipen­
denza tra Aids,tossicodipendenza, sessualità. 
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•icrrrA DEL VATICANO SI 
sono conclusi ieri pomeriggio 
i lavori durati tre giorni delKV 
Conferenza Intemazionale sul 
tema «La mente umana» con 
un discorso del Papa che, nel 
riaffermare II bene prezioso 
che è rintelllgenza umana, ha 
sollecitato governi ed Istituti 
scientifici ad «una fotte azione 
preventiva» per assistete in 
modo nuovo i malati di mente 
da considerare «al pari di chi è 
colpito da qualsiasi altra ma-

Giovanni Paolo n è partito 
da quanto è emerso dalla 
Conferenza, che ha visto con­
frontarsi scienziati di 95 paesi, 
e cioè che le attività normali 

ed anormali della mente uma­
na, come il pensiero, l'umore, 
il comportamento, sono in­
fluenzati in modo evidente 
dall'ambiente sociale In cui vi­
vono le persone e sono stret­
tamente connesse con II loro 
•background» culturale, per 
sostenere che vanno superate 
tutte quelle forme di assisten­
za che «portano all'isolamen­
to del malato di mente ed alla 
sua emarginazione». Ha detto 
che «innumerevoli sono le 
prove, rigorosamente convali­
dala dalla scienza, del singo­
lare aiuto che l'amore può of­
frire, in sede preventiva e tera­
peutica, per II superamento di 
non pochi disturbi mentali. 

causati sovente da una disor­
dinata organizzazione della 
propria vita e del rapporto, er­
rato o carente, Instaurato con 
gli altri». In tal modo, il Papa 
ha manifestato il suo pieno 
sostegno ad una legislazione 
che, come la tanto discussa 
legge Italiana n. 180 del 1978. 
aveva posto due priorità Im­
prescindibili nella regolamen­
tazione della materia: consi­
derare I malati di mente come 
tutti gli altri malati e negare la 
necessità di un ricovero coat­
to. Due aspetti • aveva sottoli­
neato ieri mattina il costituzio­
nalista Nicola Occhtocupo 
(rettore dell'Università di Par­
ma) • in piena armonia con 
l'art.32 della nostra Costituzio­
ne che tutela la salute come 
diritto fondamentale della 
persona umana e presuppo­
sto della sua dignità. Ma va 
detto che questo orientamen­
to è stato sostenuto, con per­
suasive argomentazioni scien­
tifiche, da molti studiosi sia di 
parte laica (Sakcs. Cassidy, 
Mackhann, Sudakov, Gazza-
niga, Liang Shu) che di parte 
cattolica (Manni.Gamelro, 

Marchesi, suor Teresa Lopez, 
ecc.) messi insieme dal Ponti­
ficio Consiglio per la pastorale 
degli operatori sanitari presie­
duto da mona. Fiorenzo Ange­
lini. Questi ha spiegato che. 
con la Conferenza, ha voluto, 
non solo, mettere davanti al­
l'opinione pubblica mondiale 
l'importanza che vanno assu­
mendo le neuroscienze nel 
decennio 1990-2000 dedicato 
agli studi sul «cervello», ma an­
che documentare come, fino 
ad oggi, siano stati trascurabili 
gli impegni degli Stati per af­
frontare una serie di malattie 
di grande rilevanza sociale 
come la demenza, 1 disturbi 
cerebrovascolari, Il morbo di 
Parkinson, le psicosi affettive, 
la schizofrenia e cosi via. In 
Italia spendiamo 13.261 mi­
liardi di lire all'anno per la cu­
ra di malattie neurologiche e 
psichiatriche (un calcolo fat­
to sulla base di pernioni di in­
validità civile, indennità di ac­
compagnamento e perdita 
della capacità lavorativa). Ne­
gli Stati Uniti si spendono 305 
miliardi di dollari all'anno per 
il trattamento e la riabilitazio­

ne dei disturbi e delle Infermi­
tà che colpiscono il cervello 

La necessità e l'urgenza di 
affrontare i problemi del ma­
lati di mente, che sono perso­
nali e sociali, potenziando la 
ricerca nel campo della neu­
robiologia dello sviluppo e 
dell'Invecchiamento, delle 
neuroscienze cognitive, della 
neuroimmunologia e delle 
tecnologie btomedlche, sono 
state sottolineate con approc­
ci diversi da tutti gli scienziati 
presenti alla Conferenza. Ed II 
Papa, compiacendosi con lo­
ro, ha voluto ieri sera ricorda­
re ai governi che 6 necessario 
fare di più perchè è provata, 
per esempio, «l'interdipen­
denza tra l'Aids, la tossicodi­
pendenza e l'uso disordinalo 
della sessualità» Inoltre, è di­
mostrato che «non poche ma­
lattie mentali sono dovute a 
denutrizione, carenze igieni-
co-sanitarie, degrado ambien­
tale». Ritornano, cosi, in primo 
plano I problemi Nord-Sud 
anche sotto questo angolo vi­
suale Di qui I urgenza di porsi 
tutti In una ottica nuova nel 
salvaguardare «Il bene supe­
riore» che è il cervello. 

Vince l'ultimo classificato al conservatorio di Cagliari 

Diventa direttore dell'ente lirico 
perché la poltrona spetta al Psi 
E adesso la lottizzazione non risparmia neppure I diret­
tori d'orchestra. All'Ente lirico di Cagliari il ministro del­
la Pubblica istruzione ha nominatodirettore artistico un 
giovane che annovera tra i titoli il solo diploma di Con­
servatorio, scavalcando artisti e compositori noti in tutta 
Europa. Il motivo? Quel posto «spettava» ad un sociali­
sta. E adesso insegnanti e dipendenti del Conservatorio 
e dell'Ente lirico sono in rivolta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i CAGLIARI. L'ultimo clas-
siflceto vince. Tra I trenta 
compostitort, artisti e studiosi 
che hanno partecipato al 
concorso per la nomina di 
direttore del Conservatorio di 
musica di Cagliari (che com­
porta automaticamente an­
che l'Incarico di direttore ar­
tistico dell'istituzione del 
concerti e del teatro lirico), il 
prof, Angelo Guaragna, 36 
anni, romano, è certamente 
quello che annovera meno 
titoli in assoluto. Nel suo cur­
riculum si pud leggere che è 
diplomato in composizione 
e direzione d'orchestra, che 
insegna dal '77 «Armonia e 
contrappunto» al Conserva­

torio di Cagliari, e che ha di­
retto diversi «enesemble» in 
città Italiane. Eppure tanto 6 
bastato per sbaragliare una 
concorrenza assai più titola­
ta compositori di fama inter­
nazionale, vincitori di impor­
tanti concorsi in Italia e In 
Europa, con significativi pre­
cedenti di direzione artistica. 
Tutta gente famosa e stimata, 
ma priva, a differenza di 
Guaragna, del titolo più Im­
portante' la tessera del Psi. 
Del partito cioè al quale, per 
accordi di governo, «spetta» 
la direzione dell'Ente lirico di 
Cagliari (la sovrintendenza è 
•cosa» invece dei democri­
stiani). 

Logiche ormai consolidate 
nelle banche, alla Rai, negli 
enti pubblici, ma assai meno, 
forse, nel mondo dell'arte 
Ecco cosi che contro la no­
mina decisa dal neo ministro 
alla Pubblica Istruzione Ge­
rardo Bianco, si è levata una 
autentica rivolta. Cinquanta 
insegnanti e collaboratori del 
Conservatorio hanno firmato 
una lettera aperta al ministro 
per chiedere conto della sua 
incredibile decisione Per co­
noscenza vengono allegati I 
curriculum di alcuni parteci­
panti al concorso c'è chi, co­
me Franco Oppo, è addirittu­
ra citato nelle enclcolpedle 
italiane e straniere di musica 
e le cui musiche sono radio­
diffuse in tutto il mondo; chi, 
come Alberto Peyretti ha vin­
to numerosi concorsi inter­
nazionali e ha diretto impor­
tanti orchestre in tutta Italia; 
chi.come Massimo Blscardi 
pu6 vantare una grossa car­
riera a livello europeo come 
pianista e direttore d'oRche-
stia sia nel repertorio Urico 
che In quello sinfonico; chi, 
infine, come Michele Marmi­
li ha già diretto numerosi 

conservatori e orchestre, vin­
cendo numerosi concorsi in­
temazionali. Quali sono allo­
ra le ragioni della scelta? Al 
ministro, la risposta. Obbliga­
toria, secondo le nuove nor­
me sulla trasparenza ammi­
nistrativa. «Chiediamo che 
vengano resi pubblici - affer­
mano i firmatari della lettera 
aperta - gli atti del concorso, 
compresiowiamente i cnten 
di valutazione adottati» Enel 
frattempo non si escludono 
clamorose azioni di protesta 
nei confronti di Guaragna. 
•Niente di personale - spie­
gano gli insegnanti -, né ov­
viamente pregiudizi politici. 
Anche il suo predecesseore, 
il maestro Bonavolontà, ora 
in pensione, era socialista: 
ma aveva ben altri titoli per 
dirigere conservatorio e Isti­
tuzione dei concerti». 

E il neo direttore lottizzato 
come risponde7 Con molta 
schiettezza. «E la legge, per­
versa quanto si vuole, delle 
nomine. Non l'ho inventata 
io, e non sarò né il primo e 
neppure l'ultima vittima (o 
beneficiario, se vogliamo) di 
questo sistema. .J>. 

6 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 
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